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LA PUNTA DELL’ICEBERG
IL DECORO, LE AUTOCARAVAN,
LA VIOLAZIONE DI LEGGE

di Pier Luigi Ciolli

Come un iceberg, il lavoro “visibile” dell’Associazione Na-
zionale Coordinamento Camperisti, quel lavoro che gli 
associati riescono a toccare con mano di volta in volta, è 
solo il 10% di quello che facciamo quotidianamente.
I nostri consulenti giuridici sono impegnati, non soltanto 
a fare ricorsi e istanze a Ministeri o T.A.R., ma studiano, 
analizzano, si aggiornano per varare nuove strategie per 
contrastare le azioni in violazione di legge messe in cam-
po da chi è stato eletto dal popolo a rappresentarlo e/o 
ad amministrare i Beni Pubblici.
Per quanto sopra, una parte preponderante delle nostre 
energie si spende proprio per ricordare a Funzionari e 
Amministratori del Bene Pubblico le normative che loro 
stessi devono conoscere e rispettare.
Sì, perché pare che ancora in Italia l’obbligo a conosce-
re e rispettare le Leggi sia solo a carico del cittadino che, 
una volta eletto oppure una volta assunto in una Pubbli-
ca Amministrazione si toglie detto obbligo dalle spalle e 
a volte cambia anche il mantello (i famosi voltagabbana)
fregandosene altamente del mandato ricevuto dai suoi 
elettori.

In altre parole, è l’Associazione Nazionale Coordina-
mento Camperisti che deve aggiornare chi dovrebbe 
essere, visto che ricopre un ruolo di responsabilità, ben 
informato su leggi e normative Locali e Nazionali. E an-
cora, è l’Associazione Nazionale Coordinamento Campe-
risti che deve intervenire per far loro rispettare la Legge.
Ci troviamo ancora oggi, nel 2011, a fidarci di funziona-
ri ed eletti che ignorano la Legge? No, perché sarebbe 
come affidarsi a un chirurgo che non conosce tutta l’ana-
tomia del corpo umano.
Ecco perché la maggior parte del nostro tempo è dedi-
cata agli ignoranti, agli smemorati e, ancor peggio, a chi 
opera in malafede.
Ecco perché il 90% del nostro/vostro tempo e denaro è 
dedicato a svolgere un’attività che dal 1991 per il tema 
autocaravan non dovrebbe esistere. È solo grazie al conti-
nuo sostegno delle famiglie in autocaravan che si associa-
no, ai volontari, ai professionisti se ancora oggi possiamo 
opportunamente contrastare e annullare gli inesperti, gli 
incompetenti, gli smemorati e chi opera in malafede.
Ricordiamo che tali soggetti fanno rapidamente proseli-
ti, quindi, se non opportunamente contrastati, prolifica-
no relegando il cittadino al rango di suddito.
Le parole, però, non sono esaustive: ecco pertanto, a 
seguire, un esempio concreto che riguarda Roma, la 
capitale d’Italia, dove un consigliere ha ritenuto uti-
le presentare un’istanza illegittima, fautrice di indebiti 
oneri ai cittadini e alla Pubblica Amministrazione.


